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U
na nuova mappa, nel nostro Paese, sta tessendo !li tra territori di"e-
renti, consapevoli di far parte di un pensiero collettivo che riscrive la 
geogra!a urbana e culturale. “Siamo abituati a immaginarci rivoluzio-
ni corpo a corpo. Ma la rivoluzione non è dentro lo scontro, è intima, 
di un sentire completamente diverso”. Nicola Capone, ricercatore di 
!loso!a del diritto e docente di storia e !loso!a alle scuole superiori, 

attivista per le lotte ambientali, è una delle voci che hanno dato vita all’Ex Asilo 
Filangieri di Napoli, un’esperienza di bene comune, dove la cura ne delinea le 
pratiche.
Che cos’è un bene comune?
È un dispositivo relazionale, qualcosa di materiale o immateriale che mette in 
relazione diversi soggetti nell’esercizio dei diritti fondamentali, in forma collet-
tiva. È potentemente temporale: richiama generazioni che “non ci sono”, perché 
future o perché passate. Noi ereditiamo sempre un patrimonio, che serve alla 
vita in comune e che va custodito, tramandato e tenuto vivo.
Come si inserisce questo dispositivo all’interno delle città?
La città oggi, nella sua dimensione metropolitana, è prevalentemente il luogo 
della produzione e della distribuzione di merci, facendosi sempre di più stru-
mento di estrazione di valore economico. Se tutto il patrimonio immobiliare 
della città è ridotto a valore catastale, la città è trasformata in una riserva econo-
mica che serve, come nel caso italiano, a mettere sul mercato beni appartenenti 
alla comunità per risolvere il debito pubblico. Introdurre nelle città la nozione 
e la pratica del bene comune signi!ca interrompere il circuito consumo-mer-
ci-produzione, e inserire nella rete relazionale urbana elementi diversi come la 
convivialità, il mutualismo, i processi di autorganizzazione.
Perché sono importanti per la ripresa della democrazia?
I beni comuni sono spazi dello scandalo democratico, nel senso greco della 
parola, che signi!ca pietra d’inciampo. Qui la decisione viene rimessa al centro 
dell’elaborazione. Al centro non c’è solo chi decide, ma il come si decide. Qual è 
il processo decisionale per il quale alcune persone decidono che una parte del 
patrimonio collettivo vada nelle mani di pochi?
In spazi riconosciuti e percepiti come i beni comuni, si fa esperienza di identità 
non chiusa. Accetti una modalità di relazione, una tensione che è fatta di in-
terdipendenza, mutualismo, riconoscimento reciproco. Ecco perché sono una 
palestra di democrazia, in cui è possibile riabilitarci a sentire le relazioni con 
glԥ/lԥ altrԥ�fuori dall’utilitarismo.
Ciò può essere garantito se associamo alla parola “uso” quella di “cura”, perché LA M
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l’uso può diventare abuso senza 
“pratiche di cura”. Come ricorda 
Maria Puig de la Bellacasa, “pren-
dersi cura” signi!ca “fare e disfare 
relazioni”, per perorare e riparare 
i mondi che abitiamo.
In questi spazi, si riprende il 
contatto con la dimensione au-
tenticamente umana delle nostre 
esistenze: il riconoscimento del-
la propria identità e delle altrԥ 
come spazio di vita in continua 
evoluzione. De!nisco questi spa-
zi interstizi, “fratture” che stan-
no dentro una massa che appare 
compatta e impenetrabile, che 
rendono possibile l’emersione di 
altre “forme di vita” e la loro con-
tinua riparazione e rigenerazione. 
È nel rapporto interumano che 
diveniamo persone umane, ed 
è nella cura della !tta “rete della 
vita”, della quale siamo una delle 
in!nite intersezioni, che possia-
mo ri-fare il mondo. Questa for-
ma di rivoluzione, con Gramsci, 
potremmo chiamarla “rivoluzio-
ne molecolare”. Q

Veneto (2)
Ex-Macello, CLAC Padova
Isola di Poveglia Venezia
Trentino Alto Adige (1)
La Foresta Rovereto
Lombardia (4)
Teatro degli Incontri Milano
Ri-make Milano
Macao Milano
Collettivo Cani sciolti Legnano (MI) 
Piemonte (1)
Cavallerizza Irreale Torino
Emilia Romagna (5)
Eat the Rich Bologna
20 Pietre Bologna
Laerte - La Rete Ferrara
Art Lab Occupato Parma
Casa Bettola Reggio Emilia
Toscana (5)
La Polveriera spazio comune Firenze
Mondeggi Bene comune Mondeggi (FI)
Terre di lastra Bene comune
Lastra a Signa (FI)
Valle degli el! Sambuca Pistoiese (PT)
Teatro Rossi Aperto Pisa
Umbria (2)
Spazi Aperti Spoleto
Cittadinanza Attiva Spoleto
Lazio (7)
Attuare la Costituzione Roma
Attac Roma
Scup - Sport cultura popolare Roma
Lab Puzzle Roma
Lucha y Siesta Roma
Nuovo Cinema Palazzo Roma
Teatro Valle Roma

Abruzzo (3)
Mercato scoperto Pescara
Zona Ventidue San Vito Chietino, Chieti
Laboratorio sociale largo tappia Lanciano
Campania (13)
Alma d'Arte Benevento
Comitato per villa Giaquinto Caserta
Villa Medusa - Casa del popolo Napoli
Scugnizzo Liberato Napoli
Lido Pola Napoli
Santa Fede Liberata Napoli
Ex Asilo Filangieri Napoli
Centro autogestito Piperno Napoli
Giardino Liberato Napoli
Ex Opg Napoli
Monachelle Pozzuoli
Corto Circuito Flegreo Pozzuoli
Comitato Acqua pubblica Salerno
Puglia (5)
Abc Altamura Altamura
Gif- Giovani idee in fermento Altamura
Muzic Plus Altamura
Bread&Roses
spazio di mutuo soccorso Bari
ExpostModerno Bari
Sicilia (3)
Partinico Solidale Partinico (PA)
Assemblea Montevergini Palermo
Contadinazioni - Campobello di Mazara (TP)

La mappa non è esaustiva, potrebbero 
esserci altri beni comuni in giro per 

l’Italia che non fanno parte della rete 
nazionale o di reti territoriali, o beni 
presenti nella mappa che purtroppo 

sono stati sgomberati. Inoltre, il bene 
comune non è solo un luogo, ma 

può essere anche una risorsa come 
l’acqua. Se qualcuno volesse segnalare 

l’esistenza di un bene comune, non 
presente in questa mappa, nel

proprio territorio, scrivere a
redazione@qocodemag.it


